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AUDIZIONI

Mercoledì 3 ottobre 2018. — Presidenza
della presidente Carla RUOCCO.

La seduta comincia alle 14.10.

Audizione del Direttore dell’Agenzia delle entrate,

Antonino Maggiore, sulle tematiche relative alla

fatturazione elettronica.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del regolamento, e conclusione).

Carla RUOCCO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta

odierna sarà assicurata anche attraverso
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso, la trasmissione televisiva sul
canale satellitare della Camera dei depu-
tati e la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

Introduce quindi l’audizione.

Antonino MAGGIORE, Direttore dell’A-
genzia delle entrate, svolge una relazione
sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i deputati Raffaele BARATTO
(FI), Galeazzo BIGNAMI (FI), Silvia FRE-
GOLENT (PD), Alberto Luigi GUSMEROLI
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(Lega), Gian Mario FRAGOMELI (PD),
Sestino GIACOMONI (FI), Giovanni
CURRÒ (M5S), Luca MIGLIORINO (M5S),
Laura CAVANDOLI (Lega) e Leonardo
TARANTINO (Lega), ai quali rispondono
Antonino MAGGIORE, Direttore dell’Agen-
zia delle entrate, e Paolo SAVINI, Capo
divisione servizi dell’Agenzia delle entrate.

Carla RUOCCO, presidente, ringrazia il
Direttore Maggiore e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 15.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della seduta
è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 3 ottobre 2018. — Presidenza
della presidente Carla RUOCCO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Massimo Bitonci.

La seduta comincia alle 15.50.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trattati: a)

Accordo bilaterale aggiuntivo tra la Repubblica ita-

liana e la Repubblica di Macedonia alla Convenzione

europea di estradizione del 13 dicembre 1957, inteso

ad ampliarne e facilitarne l’applicazione, fatto a

Skopje il 25 luglio 2016; b) Accordo bilaterale

aggiuntivo tra la Repubblica italiana e la Repubblica

di Macedonia alla Convenzione europea di assistenza

giudiziaria in materia penale del 20 aprile 1959

inteso a facilitarne l’applicazione, fatto a Skopje il 25

luglio 2016.

C. 1127 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 2
ottobre scorso.

Luca MIGLIORINO (M5S), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
sul provvedimento (vedi allegato 1).

Silvia FREGOLENT (PD) preannuncia
il voto favorevole del Partito Democratico
sulla proposta di parere favorevole avan-
zata dal relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 15.55.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 3 ottobre 2018. — Presidenza
della presidente Carla RUOCCO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Massimo Bitonci.

La seduta comincia alle 15.55.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva (UE) 2016/1065 recante modifica della

direttiva 2006/112/CE per quanto riguarda il trat-

tamento dei buoni-corrispettivo.

Atto n. 41.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato
nella seduta del 19 settembre scorso.

Carla RUOCCO, presidente, ricorda che
nella seduta di ieri, in seguito alle preci-
sazioni fornite dal Sottosegretario Villa-
rosa, la relatrice si è riservata di formu-
lare una proposta di parere sul provvedi-
mento. Invita quindi la relatrice, onorevole
Gerardi, a formulare una proposta di
parere.

Francesca GERARDI (Lega), relatrice,
formula una proposta di parere favorevole
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con osservazioni (vedi allegato 2), della
quale illustra i contenuti.

Il Sottosegretario Massimo BITONCI
concorda con quanto illustrato dalla rela-
trice.

Silvia FREGOLENT (PD), preso atto
dell’accoglimento da parte della relatrice

delle istanze avanzate dal suo gruppo,
preannuncia il voto favorevole sulla pro-
posta di parere formulata.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere con osservazioni formulata dalla
relatrice.

La seduta termina alle 16.
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ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trattati: a) Accordo bilaterale
aggiuntivo tra la Repubblica italiana e la Repubblica di Macedonia
alla Convenzione europea di estradizione del 13 dicembre 1957, inteso
ad ampliarne e facilitarne l’applicazione, fatto a Skopje il 25 luglio
2016; b) Accordo bilaterale aggiuntivo tra la Repubblica italiana e la
Repubblica di Macedonia alla Convenzione europea di assistenza
giudiziaria in materia penale del 20 aprile 1959 inteso a facilitarne
l’applicazione, fatto a Skopje il 25 luglio 2016 (C. 1127 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1127,
recante « Ratifica ed esecuzione dei se-
guenti trattati: a) Accordo bilaterale ag-
giuntivo tra la Repubblica italiana e la
Repubblica di Macedonia alla Convenzione
europea di estradizione del 13 dicembre
1957, inteso ad ampliarne e facilitarne
l’applicazione, fatto a Skopje il 25 luglio
2016; b) Accordo bilaterale aggiuntivo tra
la Repubblica italiana e la Repubblica di
Macedonia alla Convenzione europea di
assistenza giudiziaria in materia penale
del 20 aprile 1959, inteso a facilitarne
l’applicazione, fatto a Skopje il 25 luglio
2016 »;

rilevato come i due Accordi di cui si
propone la ratifica siano finalizzati al
rafforzamento della cooperazione tra Ita-

lia e Repubblica di Macedonia in materia
di estradizione e di assistenza giudiziaria
in ambito penale, intensificando in parti-
colare la lotta alla criminalità, alla corru-
zione e al riciclaggio di denaro, ed esclu-
dendo la possibilità che l’assistenza giudi-
ziaria tra i due Paesi possa essere rifiutata
per motivi attinenti al segreto bancario;

rammentato che la VI Commissione
si era già espressa sul disegno di legge in
titolo nel corso della XVII legislatura,
esprimendo, nella seduta dell’8 novembre
2017, un parere favorevole; l’iter di esame
del provvedimento non si è tuttavia con-
cluso presso l’altro ramo del Parlamento a
causa della conclusione della legislatura e
dello scioglimento delle Camere,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE)
2016/1065 recante modifica della direttiva 2006/112/CE per quanto

riguarda il trattamento dei buoni-corrispettivo (Atto n. 41).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione Finanze,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva
(UE) 2016/1065 recante modifica della
direttiva 2006/112/CE per quanto riguarda
il trattamento dei buoni-corrispettivo (Atto
n. 41);

rammentato che la direttiva 2016/
1065 modifica la direttiva sul sistema
comune dell’IVA (direttiva 2006/112/CE)
con riferimento alle operazioni che com-
portano l’utilizzo di buoni, al fine di
garantire un trattamento uniforme e certo,
assicurare la coerenza con i principi di
un’imposta generale sui consumi esatta-
mente proporzionale al prezzo dei beni e
dei servizi, evitare incoerenze, distorsioni
della concorrenza, la doppia imposizione o
la non imposizione e ridurre il rischio
dell’elusione fiscale;

ricordato che la citata direttiva viene
trasposta nell’ordinamento nazionale me-
diante modificazioni al decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633 (decreto IVA), individuando il mo-
mento in cui le operazioni economiche
sottostanti all’utilizzo del buono-corrispet-
tivo si considerano effettuate ai fini del-
l’assoggettamento all’imposta sul valore
aggiunto, distinguendo a tale scopo i buo-
ni-corrispettivo monouso e i buoni-corri-
spettivo multiuso e determinando la base
imponibile delle operazioni relative ai
buoni-corrispettivo;

richiamato il contenuto delle audi-
zioni informali dei rappresentanti di

Confcommercio, Confesercenti, Federdi-
stribuzione, Associazione nazionale delle
aziende di ristorazione collettiva e dei
servizi vari (ANGEM), Associazione nazio-
nale società emettitrici dei buoni pasto
(ANSEB), Associazione italiana welfare
aziendale (AIWA), nonché dei rappresen-
tanti di Alleanza delle cooperative italiane,
svoltesi nella seduta del 26 settembre
2018;

tenuto conto di quanto rilevato dai
soggetti auditi, che hanno messo in evi-
denza come i voucher – che si applicano
secondo i consolidati orientamenti espressi
dall’Amministrazione finanziaria – siano
ormai divenuti uno strumento assai dif-
fuso, che consente di ampliare l’offerta dei
piani di welfare aziendale, con evidenti
benefici per i lavoratori;

preso atto che nel corso di tali in-
contri è emersa altresì l’esigenza di un
chiarimento circa l’applicabilità dello
schema di decreto in esame ai buoni-
pasto, ovvero se essi continuino ad essere
assoggettati alla disciplina fiscale vigente
prevista per le prestazioni di servizi sosti-
tutivi di mense aziendali;

acquisiti sul punto i chiarimenti for-
niti dal Governo nella seduta del 2 ottobre
2018, che ha confermato come i buoni-
pasto continuino ad essere assoggettati alla
disciplina IVA di cui all’articolo 75, commi
3 e 4, della legge n. 413 del 1991 e
pertanto, per questa ragione, essi non
vengono citati nell’articolato dello schema
di decreto legislativo, sebbene la relativa
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disciplina sia richiamata nel preambolo
allo schema medesimo;

richiamati altresì i rilievi formulati
nel corso delle medesime audizioni circa
l’esigenza di meglio precisare la determi-
nazione della base imponibile relativa ai
buoni corrispettivo monouso di cui all’ar-
ticolo 6-ter introdotto dallo schema di
decreto al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 (de-
creto IVA), nonché in ordine all’opportu-
nità di prevedere un periodo transitorio di
non applicazione delle sanzioni IVA di cui
al decreto legislativo n. 471 del 1997 per
l’omessa fatturazione, al fine di consentire
agli operatori del settore un periodo di
adattamento alla nuova disciplina intro-
dotta,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti il Governo l’opportunità – al
fine di evitare dubbi interpretativi – di
espungere dal preambolo allo schema di
decreto legislativo in titolo il riferimento
alla disciplina IVA di cui all’articolo 75,
commi 3 e 4, della legge n. 413 del 1991,
in materia di servizi sostitutivi di mensa
aziendale;

b) valuti il Governo l’opportunità di
modificare l’articolo 1, comma 1, lettera a),
capoverso comma « ART. 6-ter », comma 3,
dello schema di decreto, precisando che la
base imponibile è data dal corrispettivo
versato al soggetto passivo che effettua la
cessione di beni o la prestazione di servizi
dal soggetto che ha emesso il buono-corri-
spettivo, nel rispetto dei principi generali
dell’imposta, e che alla base imponibile così
determinata verrà applicata l’imposta sul
valore aggiunto.
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